
a storia di una sfi-
da ai limiti dell’im-
possibile, di un
gruppo di uomini
che riuscirono
nell’impresa che

diede lustro a tutto il Paese.  È
"K2: la montagna degli italiani",
la miniserie realizzata da Red
Film per Rai Fiction che Raiuno
propone domani, lunedì 18, e
martedì 19 marzo, in prima sera-
ta. Diretta da Robert Dornhelm
e interpretata, tra gli altri, da
Massimo Poggio, Marco Bocci,
Michele Alhaique e Giuseppe
Cederna, la miniserie ripercorre
l’eroica impresa tentata (e vinta)
da un gruppo di dodici alpinisti
italiani della conquista del K2, la

L seconda cima più alta del mondo.

Dall’alba al tramonto
Hanno girato dall’alba al tramon-
to a 3.500 metri di altezza (sul
ghiacciaio tirolese di Solden) con
i le mani conficcate tra roccia e
neve, ma tutti hanno scoperto
una nuova passione comune,
quella per l’alpinismo. Bocci
(Walter Bonatti), Poggio (Achil-
le Compagnoni), Cederna (Ardi-
to Desio), Alhaique (Lino Lace-
delli) e Giorgio Lupano sono il
maxi cast tutto al maschile della
fiction che vede alla regia l’au-
striaco Robert Dornhelm. Una
coproduzione italo-austriaca,
realizzata per Rai Fiction dalla
RedFilm e Terra Film Group. È

la storia della prima scalata ita-
liana del 1954 sull’alta vetta, de-
stinata a mettere un punto su
una polemica che si è protratta
per oltre cinquant’anni tra Com-
pagnoni, Bonatti e Lacedelli.
Racconta la conquista della più
alta cima del Karakorum da par-
te di un gruppo scelto di dodici
alpinisti italiani, guidati dal pro-
fessor Ardito Desio. Compagno-
ni e Lacedelli toccarono la vetta;
Bonatti, che aveva tentato di rag-
giungerli con delle bombole d’os-
sigeno, per permettere loro la
scalata, in cambio ottenne di do-
ver rimanere senza tenda, sacco
a pelo, nulla, «poiché - ricorda
Bocci - i due non avevano rispet-
tato il luogo dell’incontro e si era-

no spostati di 250 metri di altitu-
dine rendendogli impossibile di
fatto di accedere al campo che
avevano allestito». Non era solo,
e al suo accompagnatore Amir
Mahdi (Matteo Azchirvani), per
la prolungata esposizione al gelo
(-50°C) furono amputate alcune
dita delle mani e dei piedi. Bocci
spiega: «Ho letto praticamente
tutto il materiale a disposizione
su quest’uomo straordinario, ma
ho trovato anche un vecchio vi-
deo di allora dove appariva in un
piccolo frame: è guardando quel-
le immagini che ho capito, è sta-
ta una sorta di folgorazione. La
sua figura in questa fiction uscirà
pulita».
«Abbiamo girato a 3.500 metri di
altezza, la fatica che vedrete sul-
lo schermo è vera non è finzione.
Ci alzavamo la mattina presto, ci
vestivamo con gli abiti anni ’50 e,
poi, la funivia ci portava ad una
certa altezza. Da lì in poi, doveva-
mo camminare per raggiungere
il set dove iniziavamo a lavorare
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POESIE D’ACQUA
DI PIERO CHIARA
Raccolta lirica in veste rinnovata, la presentazione a Poschiavo
L’opera è frutto delle approfondite ricerche di Andrea Paganini

di CLARA CASTOLDI
A

uori del breve e tardo trasporto li-
rico di queste poesie,  non so di
aver avuto, né d’avere ora, altra
possibilità d’esprimere il mio at-
teggiamento interno, represso per
tanti anni, ma dentro vivo e certo

da sempre ... Quel tanto di vero che ci si può
aspettare da un uomo è offerto agli amici e ai let-
tori con tutta l’umiltà di chi sente sempre lonta-
na quella voce di poesia dietro cui ha costante-
mente camminato». Così scriveva Piero Chiara,
il noto scrittore luinese che esordì a Poschiavo
nel 1945 con un’antologia intitolata "Incantavi". 

Presentazione
A cento anni esatti dalla sua nascita, Andrea Pa-
ganini - ricercatore e scrittore, oltre che diretto-
re delle edizioni L’ora d’oro della vicina Valpo-
schiavo -, presenterà sabato 23 marzo (alle 17) al-
la biblioludoteca La sorgente di Poschiavo, la rac-
colta lirica pubblicata ora in una veste rinnova-
ta e notevolmente arricchita: "Incantavi e altre
poesie".  
Da un decennio a questa parte, ossia da quando
Andrea Paganini ha scoperto in una soffitta la bi-
blioteca e la ricca corrispondenza di don Felice
Menghini, la posizione della Valposchiavo nel pa-
norama letterario di metà Novecento sembra
guadagnare importanza di anno in anno. 

Il sacerdote Menghini
Fra i momenti cruciali di questo periodo glorio-
so, strettamente connesso alla figura del sacer-
dote e scrittore Felice Menghini, occorre ricor-
dare la prima pubblicazione di Piero Chiara. 
«Il noto scrittore, amico stretto del Menghini,
scelse infatti Poschiavo, allora terra d’asilo, per
la pubblicazione della sua prima opera - spiega
Paganini -. Piero Chiara, divenuto celebre soprat-
tutto con la narrativa, esordì come poeta sensi-
bile e delicato. L’opera letteraria del primo Piero
Chiara appare una sorprendente singolarità al-
l’interno della sua intera produzione, come se
nell’arco della carriera lo scrittore avesse fatto
capo a due diverse fonti d’ispirazione, la secon-
da delle quali finirà col prevalere. 

Produzione in versi
Ciò che però s’ignorava è che l’iniziale vena liri-
ca, per quanto esile, non si esaurisce con la sillo-
ge intitolata Incantavi, pubblicata in terra d’asi-

F
lo nell’aprile del 1945, ma continua a portare frut-
ti per diversi anni, quando già la vena prosastica
dei racconti e dei romanzi si va dilatando. Chi in-
tende approfondire questo scrittore non può
dunque trascurare la sua produzione in versi,
poiché in essa si manifesta un’esperienza poeti-
ca pregevole, nonché fondativa e formativa di
una tra le più efficaci penne del Novecento lette-
rario italiano».

Vena lirica
Le ricerche di Andrea Paganini rivelano che l’i-
niziale vena lirica, per quanto esile, non si esau-
risce con "Incantavi", ma continua a portare frut-
ti per diversi anni, quando già la vena prosastica
dei racconti e dei romanzi si va dilatando. Que-
sto libro raccoglie in tre sezioni - Incantavi, Al-
tre poesie e Traduzioni poetiche - l’intera opera
lirica di Chiara, completamente rinnovata e no-
tevolmente accresciuta rispetto a quella finora
nota. Le poesie sono accompagnate da un nutri-
to apparato filologico e critico curato da Andrea
Paganini (nei suoi lavori critici Paganini studia-
to in particolare l’opera dei letterati italiani che
durante la Seconda guerra mondiale erano in esi-
lio Svizzera come Piero Chiara, Giorgio Scerba-
nenco, Ignazio Silone), mentre la prefazione è di
Mauro Novelli. 

Autore popolare
A cent’anni dalla sua nascita, infatti, Piero Chia-
ra rimane uno degli scrittori più popolari della
letteratura degli ultimi dieci anni. Ma, in un cer-
to senso, anche lo scrittore italiano più "svizze-
ro" dell’ultimo secolo in relazione ad un percor-
so che lo ha portato ad essere di casa nel paese el-
vetico. 
Nato a Luino, a due passi dal confine, è in Svizze-
ra che Piero Chiara si rifugia durante la Seconda
guerra mondiale, ed è li che produce per l’appun-
to il suo primo volume da poeta, "Incantavi". 
Passando da un successo all’altro, sempre fedele
alla poetica delle piccole storie di lago di provin-
cia (di qui gli accostamenti e le forti analogie con
lo scrittore bellanese Andrea Vitali, autore di be-
st seller a raffica ambientati sulle sponde del La-
rio, che non ha mai nascosto la sua ammirazio-
ne), Chiara ha sempre mantenuto un rapporto
stretto e affettuoso con la Svizzera che gli tribu-
ta ora un doveroso omaggio in coincidenza della
ricorrenza, con anche un’opportuna "rilettura"
che ne riconsideri i tratti salienti e ancora attua-
li delle sua produzione letteraria.  
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PANORAMA LETTERARIO
Da un decennio a questa

parte, ossia da quando
Andrea Paganini ha scoperto
in una soffitta la biblioteca e

la ricca corrispondenza di
don Felice Menghini, la

posizione della Valposchiavo
nel panorama letterario di

metà Novecento sembra
guadagnare importanza di

anno in anno. 
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PENNA EFFICACE
«Chi intende approfondire

questo scrittore non può
dunque trascurare la sua

produzione in versi, poiché
in essa si manifesta

un’esperienza poetica
pregevole, nonché fondativa
e formativa di una tra le più

efficaci penne del Novecento
letterario italiano»
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IL K2, TRIONFI E POLEMICHE IN TV
Su Rai1 la storia della prima scalata italiana del ’54 con un cast tutto al maschile  

Cultura e storie di Valtellina

Immagine tratta dallo sceneggiato "K2: La montagna degli italiani"
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